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L'art. 83 del codice della strada (cfr. anche Il danno da circolazione stradale, diritto assicurativo e processuale, Utet 2010), nel prevedere le esercitazioni alla guida con obbligo di istruttore, costituisce, di per sé, con presunzione "iuris et de iure", la qualità di istruttore nella persona del trasportato munito di patente?

La questione non è di poco momento, essendo invero differente la disciplina applicabile al mero trasportato, rispetto a quella applicabile all’istruttore del conducente munito di “foglio rosa”:

“…….tra i soggetti la cui responsabilità è coperta dall'assicurazione obbligatoria, ai sensi dell'art. 1 della l. n. 990 del 1969, rientra anche l'istruttore del conducente munito del cosiddetto "foglio rosa", giacché l'istruttore ha il potere ed il dovere di assistere l'allievo-conducente non solo con consigli e direttive verbali, ma anche con interventi diretti sui comandi di guida (volante, freno a mano), partecipando al complesso di attività che concorrono a far si che il veicolo si muova seguendo un determinato percorso, con l'osservanza delle norme di comune prudenza e delle regole di comportamento previste dal codice della strada. Nell'assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile derivante dalla circolazione di veicoli l'istruttore di guida non può, quindi, considerarsi terzo trasportato…….”.

Cass. civ., sez. III, 20 novembre 1998, n. 11744, MGC, 1998, 24039

La giurisprudenza (cfr. "Le azioni a tutela del danneggiato da circolazioni stradale", Giuffrè, Milano 2011), sul punto, chiarisce che la qualità di istruttore, nella persona del trasportato munito di patente, deve risultare da un accordo e, pertanto, non si presume:

“………l'art. 83 del codice della strada, nel prevedere le esercitazioni alla guida con obbligo di istruttore, non costituisce, di per sè, con presunzione "iuris et de iure", la qualità di istruttore nella persona del trasportato munito di patente, dovendo risultare tale qualità o da un accordo anche implicito tra le parti ovvero da altri elementi, quale il controllo tecnico esercitato sul mezzo provvisto di doppi comandi”.

Cass. civ., sez. III, 09 dicembre 1992, n. 13023, MGC, 1992, 12

Si confronti, inoltre, in argomento, la seguente (invero singolare) pronuncia:

“qualora una esaminanda per la patente di guida di un autobus, trovandosi a bordo dello stesso dopo aver terminato la prova di guida, subisca un danno a seguito della brusca ripartenza dell’istruttore, ed il fatto sia stato dallo stesso istruttore confessato e provato da un testimone, ha diritto ad essere risarcita dalla società gestrice dell’autobus e dalla relativa compagnia assicurativa”.

Tribunale Roma, sez. XIII, 04/02/2006 - Redazione Giuffrè 2007
